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Retrospettiva di Fausto Pirandello a Roma 

Una pittura 
dell'esistenza 

Una carica di inquietante modernità espressa nel corso di un singolare itinera
rio arfistko che non coincise con le grandi fasi del gusto e del mercato 

Fausto Pirandello: « Il bagno > (1935) 

Fino al 27 febbraio 1977 è 
aperta alla Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna di Roma una 
retrospettiva di Fausto Piran
dello (Roma 17 giugno 18W-
HO novembre 1975) curata da 
Bruno iMantura: novantuno 
dipinti dal l!*2.'i al 1!>38 e 
quarantuuo tra disegni acqua
relli e pastelli dal 1!>28 al 
1975. 

Per favorire la compren
sione dei dipinti di Pirandello 
si è allestita una sezione di
dattica interna alla mostra: 
sobrie didascalie, fotografie di 
quadri lungo mezzo secolo. 
e dipinti di Carena. Spadini. 
Sironi. Raphael Mafai. Caval
li. De Pisis, Mafai. Scipione. 
Ziveri. (ìultusn. Prampolini. 
Capogrossi, Hirolli e Perilli. 
Era opportuno aggiungere o-
pere di Cagli. Morandi e Mcl-
li. Per allargare l'informazio
ne verranno proiettati audio
visivi su * La scuola roma
na ». « Valori Plastici », « No
vecento » e « Pittura astrat
ta ». Saranno tenuti concerti 
e conferenze sulla storia e 
sulla letteratura da Villari. 
Ponente, Menna, Quilici e 
Asor Rosa. 

Pirandello è stato un pit
tore solitario, difficile, e il 
suo percorso pittorico, a vol
te feroce e selvaggio, quasi 
mai coincidente con le grandi 
fasi del gusto e del mercato 
italiano ed europeo. La mo
stra non soltanto è una bella 
mostra ma, a poco più di 
un anno dalla morte, la re
stituzione critica d'uno dei 
grandi creatori della pittura 
italiana contemporanea. Nel
la formazione del giovane Pi
randello — sono tornati alla 
luce alcuni interessanti quadri 
dei primi anni venti — entra
no Carena con la sua vibra
zione alla luce aperta della 
carne nei nudi di un provin
ciale cézannismo riportato al
la tradizione veneziana, e 
Spadini per la grazia fami
liare dei nudi e dei bambi
ni « impressionisti » derivati 
da Renoir. 

Ma. pure nel tributo a due 
pittori che avevano egemonia 
in quegli anni. Pirandello si 
esprime con una forma an
tigraziosa. patetica e di eros 
dolente che è cosa ardita e 
poetica, tutta sua. 

I.a « Composi/ione » del '24. 
con i tre nudi addormentati 
nel boschetto di fichi d'india 
è già un quadro di un liri
smo originale: l'inquietudine 
del sonno nella natura sel
vaggia. il potente eros dei 
corpi femminili avvolto nei 
mantelli che sembrano cili
ci. l'espressionismo ansioso 
nella ben costruita volume 
tria dei corpi. la terra soleg
giata fino ad essere brucia
ta. sono già caratteri tipici 
pirandelliani. K co*ì il * Ri
tratto di bambina » del '24 è 
una figuretta vangoghiana 
portatrice di una sofferenza 
precoce di solitudine e di 
emarginazione che sarà noi 
così tipica dei gruppi familia
r i e dei ritratti del grande 
Pirandello. 

L'esperienza 
parigina 

Ben più decisivo, per la 
sua forma/ione, fu il sog
giorno a Parigi dalla fine del 
1927 al 1930. Vi conobbe gli 
« italiani di Parigi » Severi-
ni. De Chirico, Tozzi. Savi-
nìo. Campigli. De Pisis e Ma-
gnelli ma. soprattutto, vi con
quistò la sua certezza pittori
ca di una forma tra costru
zione ed espressione, di una 
esistenza tra splendore solare 
e tormento quotidiano, riu
scendo a vedere e a sentire. 
senza manierismo, cubismo 
ed espressionismo. Braque e 
Soutine. Picasso e Kokoschka. 

Nel « Ritratto dì Stefano ». 
nella «Natura morta (oggetti 
elettrici) ». che rifarà più se
renamente nel 1956. nella 
« Natura morta con le mol
l i » . tre dipinti del 1928. e nel
la «Natura morta con bic

chiere* del 1929. Pirandello 
raggiunge il capolavoro riu
scendo. oltre la metafisica di 
De Chirico e Morandi. a ren
dere vivente l'immagine per 
l'allucinante evidenza forma
le psichica della materia del
le cose della vita quotidiana. 

Da queste « nature morte » 
il grande temperamento del
l'eros di Pirandello .scorre ve
loce seguendo la curiosità del
l'occhio e quel che detta a un 
tempo un sentimento an
sioso e tormentato: è il .suo 
destino pittorico, a partire 
dai primi anni trenta, stupir
si come un pnmiti\u ed ogni 
giorno davanti alla vita pie
na e sentirla subito minac
ciata e percorsa da un pani
co che stravolge qualsiasi si
tuazione anche quella che s'è 
presentata più serena e in 
chiarità di sole mediterraneo. 
K' la verità travolgente di 
questo suo sentire, giorno do
po giorno, quasi materica
mente il dramma della vita 
pure amatissima che lo tiene 
lontano dal movimento fasci
sta del Novecento. Sarà vici
no, invece, ai pittori della 
« Scuola romana »: Scipione, 
Mafai, la Raphael; a Melli 
e ai pittori che, attorno a Ca
gli. animeranno il gruppo del
la Galleria della Cometa. 

Scoperta 
della vita 

Il dolore, il tragico vanno 
assieme allo stupore per la 
quotidiana scoperta della vita 
e sempre con la carne d i e 
vive nella solarità più abba
gliante e bruciante. K questa 
solarità bruciante che non la
scia ombre alle cose e agli 
uomini è una stupenda meta
fora d'una limpida costruzio
ne possibile dove, però, roc
chio de \e registrare una pro
fonda violenza, un panico, una 
ansia che paralizza. Sentite 
cosi nella materia del mon
do costruzione e tragedia; 
ogni accidente atmosferico. 
dal sole feroce d'estate alla 
tempesta, è pittoricamente 
buono per esprimere, nella 
costruzione, lo sgomento e il 
panico prima dell'individuo e 
poi di masse umane su spiag
ge da massacro e da Giudizio 
Universale. 

(ih anni trenta e i primi 
anni quaranta sono gli anni 
folgoranti di Pirandello pitto
re esistenziale della realtà. 
Prima con una sene di « tet
ti » aperta da « Agosto a Ro
ma » del 1931. nei quali il ba
gliore, insostenibile dall'oc
chio. sembra t rarre gemiti 
dalle mura nel viluppo cosi 
straziato dei tetti e delle 
terrazze. Poi con la strepito
sa serie degli t interni »: « In
terno di mattina * (1931). 
« Bambini ». t A! baino » del 
l'.rtó. * Stala ». * I-a p i cc i a 
d'oro > e * Figura merav iglia-
ta » del 19.M. » Donne di ca
sa » del 1935 nei quali la vita 
è come spiata, rubata dal-
l'occh:o e. «e non fosse per 
quel panico clic anche qui 
ciriola da figura a figura. si 
direbbe che i ge.>ti umani mat
tutini abbiano ritrovato una 
certezza creativa e saneui-
gna da primo Quattrocento 
italiano. Ancora con la sene 
degli esterni dove un clima 
d; siccità o di tempesta in
combe sugli uomini: «Pas
seggiata nel bosco ». < Sicci
tà » e « La tempesta » del 
1938. Infine le immagini dove 
la tensione plastico - psichica 
di ansia e di attesa è al
l'acme. quelle « spiagge ? 
che sono il punto di arrivo 
di Pirandello e che. anche 
negli anni fino alla morte. 
resteranno la sua immagine 
più tipica, il motivo più va
riato: « Spiaggia affollata » 
(1939). «Bagnanti*. «Spiag
gia deserta ». e Lavandaie » 
(1940) e « Composizioie >. 

Vien da pensare davanti ai 
« bagnanti » di Pirandello che 
la ricostruzione dell'universo 
visibile fatta da Cézanne e la 
riorganizzazione del modo di 
vedere fatta da Picasso e dai 

cubisti, in altro teni|K). sareb
bero bastate per generazioni: 
Pirandello, pressato dal tem-
•x> storico e dallo spinto di 
verità deve aprire lo spazio 
della pittura cézanniana e 
cubista a un popolo di uomini 
spauriti e fuggitivi: una mas
sa di ignudi che sembrano 
venire al Mediterraneo dalla 
Toledo apocalittica di E! 
Greco. 

I quadri ripetono usscssiva-
mente il colore della u r r à 
desertica, del mare e del cie
lo col sole a picco che non 
lascia ombre. Il Mediterraneo 
del mito classicista (si pensi 
non solo alla pittura ideologi
ca novecentesca ma al ripie
gamento di un Caria dilla 
metafisica al giottismo) di
venta ncll'immagina/innc di 
Pirandello un luogo inabita
bile. un'ultima spiaggia dove 
i fuggitivi si pigiano in una 
attesa del * dies ira e » tanto 
inconsapevole quanto distrut
tiva. Mediterraneo orrido, 
spiaggia arsa, carni e forme 
come bruciate. La materia 
del colore si mette nelle for
me dei nudi e degli oggetti 
dando a ogni particolare una 
energia sensuale pari al tor
mento (qualcosa di simile a-
veva impresso nelle sue ignu-
de Arturo Martini). 

I € bagnanti » di Pirandello 
hanno per « consanguinei » i 
coraggiosi giocatori di dadi di 
Sassu. i nudi di Fazzini, d i 
uomini che si voltano di Sti-
pione, gli uomini che si espon
gono di Mafai, le ignude dal 
corpo incorruttibile di Ziveri. 
gli uomini della « Fuga dal
l'Etna » e gli uomini che -à 
fanno fucilare di Guttuso, pli 
uomini vittime della gucria 
di Mnnzù. Per Pirandello 'a 
spiaggia mediterranea è m a 
sorta di valico, un jxisto di 
frontiera dove convergono uo
mini battuti dal vento della 
storia, dalla fatica individua
le per essere umani, dalle 
malattie e dal dolore. Quando 
altri - - vedi un Guttuso. un 
Mafai — scaricano l'energia 
accumulata nella concreta 
rappresentazione di un fat
to di lotta, di rivolta, di azio
ne; Pirandello rappresenta la 
drammaticità dei conflitti che 
toccano masse inconsapevoli. 
come spinte al massacro. 
cacciate v ia all'improvviso 
dagli interni amati e vissuti 
intensamente, donne in par
ticolare di tutte le età. La ne
vrosi di queste masse, il pa
nico. l'inconsapevolezza loro 
generano ugualmente \>n scn-
>o del teniDo storico acuito 
da quel misterioso lievitare e 
tremare della materia del co
lore che agita e possiede cor
pi. cielo e terra: una erande 
fiamma di carne che mette 
in allarme e fa pensare co
me e quanto la rappresenta
zione di un fatto storico. Na
ture morte e ritratti di que.-ti 
anni sentono il # clima » pau-
ro-o e sanguinante delle 
spiagge: Io ditono capolavori 
come « Ritratto di Virgilio 
Guzzi » del 1937 e « Ritratto 
del figlio Pierluigi > del 1912-
1943. 

La « ragione interna » che 
aveva strutturato questo 
grande periodo poetico di Pi
randello resta una fiamma 
che continua a bruciare nel 
profondo, per riaffiorare vio
lenta in qualche momento, nel 
lavoro più serenamente co
struttivo ma sempre * anti-
grazioso » del dopoguerra di 
stilizzazione astratto cubista 
su motivi di bagnanti, di ri
tratti. di nature marte e di 
paesaggi. Pittura che resta 
profondamente terrestre e 
concreta; pittura capate di 
mitografia contemporanea an
che sublime ma soltanto per 
concretezza della carne e dei 
giorni, per i sentimenti e le 
cose d'una vita essenziale e 
necessaria, magari portata al 
guizzo dell'arabesco in un fiu
me di luce ma mai superflua 
e decorativa. 

Dario Micacchi 

Viaggio nel Vietnam che ricostruisce / 3 

IL FUTURO RICONQUISTATO 
Enormi problemi a partire da quelli dello sviluppo economico stanno di fronte al paese dopo la vittoria e la riunificazione 
La « gradualità » della trasformazione socialista e la complessità degli obiettivi che si pongono nei rapporti con le varie forze 
sociali e sullo sfondo della pesante eredità della guerra — Rigore e originalità della politica di indipendenza nazionale 

DI RITORNO 
DAL VIETNAM, durinole 

I! quarto congresso nazio
nale del partito dei lavorato 
r: del Vietnam, divenuto ora 
partito comunista del Viet
nam, ha discusso proprio in 
questi giorni di quanto rapi
da e graduale dovrà esseie 
quella « rapida gradualità » 
della trasformazione sociali
sta nel Sud e della costruzio
ne del socialismo in tutto ;1 
paese della quale ci parlava, 
con un sottile sorriso, un in
tellettuale vietnamita. 

Era lo stesso intellettuale 
che, anni addietro e in piena 
guerra, ci aveva indicato l'an
goscioso dilemma che stava 
di tronte ai pianificatori del 
Vietnam, in una situazione 
nella quale non si poteva pre
vedere quanto la guerra sa-
iebbe durata. Prevedere inve-
Mmieliti e pianificare solo per 
metà paese, o per il paese 
intero? Pianificare solo per la 
patte di Vietnam che era già 
socialista, o pianificare anche 
per quelle parte che era an
cora capitalistica? E in quale 
modo affrontare il problema 
della trasformazione di que
sta seconda metà del paese, 
clie gli americani andavano 
già trasformando per conto 
loro secondo linee che erano 
cosi lontane dalle tradizioni 
di una popolazione in gran 
parte già sradicata dalle cam
pagne? 

Davanti ad una carta del 
Vietnam egli ci indicava co
me. « gradualmente », l'uomo 
utilizzasse le forze della natu
ra e mettesse a coltura !e 
nuove terre che il regime dei 
fiumi andava creando. Nel 
nord, spiegava. Phat Diem si 
trovava sul finire del secolo 
scorso sulla riva del mare ed 
oggi è a venti chilometri dal 
mare, immersa nelle risaie. 
Nel Sud. la punta di Camau, 
l'estrema punta meridionale 
del paese, si accresce ogni 
anno come una immensa vir
gola puntata verso ovest gra
zie al limo che :1 delta del 
Mekong riversa nel mare, e 
che le correnti trascinano ad 
occidente. La vegetazione — 
mangrovie, paletuviere — se
guiva, spontanea e tipica di 
un terreno siffattamente crea
to. E poi l'uomo giungeva a 
scavare canali ed a prepara
re il terreno alle colture. 

Quanto è più difficile, ora. 
dopo la guerra, quest'opera 
di conquista della natura? La 
foresta di U Minìi, la « fore
sta oscura » tanto citata nel
le cronache della guerra, che 
era essenziale all'equilibrio 
naturale — si direbbe ora 
«ecologico» — di una regio-

l ne tanta vasta e ricca, venne 
l bombardata e defoliata e na-
I palmizzata, e la sua torba 
, preziosa continuò a brut- are 
I per una intera .stagione sec-
' ca. imo a quando le grandi 
, piogge non spensero l'inceu 
, dio E nelle zone dove questo 
j non avvenne, avvenne qual-
' cos'altro. Gh americani che 
| in certe zone napalmiz'..ivano 
( e facevano terra bruciata, in 
j altre davano macchine agri-
I cole, pompe idrauliche, car-
, binanti e concimi a buon 
\ mercato, secondo un piano 

scientifico concepito per sti
molate la crescita di uno 
strato di contadini piccoli pio-
pi ìetan 

Una soluzione economica
mente insensata, poiché ba
sata sul sussidio continuo e 
su tornitine a basso picz/o, 
e guistilicata .-olo da'la con
tinuazione della m i c i a e da! 
desiderio di vincerla. E una 

soluzione, da un punto di vi
sta v.etnamita — dal punto 
di vi'-ta di coloro che, co
me d.->se il primo ministro 
Pham Van Dong alla confe
renza di Colombo dei non al
lineati. nell'agosto sborso 
« non devono vivere al di so
pra de. loro mezzi » — inac
cettabile oggi; senza la tra
sformazione socialista non sa-
ic-bbeio possibili quei grandi 
lavori idraulici che consenti-
ìanno al Vietnam di vivere 
e d; svilupparsi a beneficio 
della maggioranza, e non solo 
dei pochi eletti 

La grande varietà di pro
blemi impone una grande va
rietà di soluzioni, poiché è 
diverso il problema dei capi
talisti .icompradores» — inter
mediar. t:a l'aggressore e '.'eco-
noni a locale. pi ivi di basi eco-
nom.che autonome — da quel
lo dei «boighe.si nazional. », 
che saianno sui ventimila in 

tut to il Sud Vietnam, hanno 
pochi mi /zi di produzione, ma 
essenzial. all'economia, o da 
quello (lei grandi mercanti-
speculatori d. Saigon che ma
novrando sulle scorte, e sui 
prezzi tic! r.so crearono non 
poche difficolta all'econonra 
sud vieti annta subito dopo la 
liberazione 

Nono.-' u r e la complessità 
dei problemi, e !a maggiore 
comples- M degli obiettivi, 
sentimmo tut'.iv.a, ne! corso 
di tutto .! nostro viaggio nel 
Vietnam m.to. solo due volte 
la paro \ h costrizione » Fu 
quando <. -,: pai lo dei grandi 
speculato', i < bisogna costrin
gerli a • ".e- inori i soldi ») 
e di qu .'a • ra più glande 
e più tr • • p.aga lasciata da
gli anici , MI. la pioMituzio-
ne. Le p' i ' . tute, ci disse un 
><quadio d. un certo livello 
a Dana. \ inno rieducate. 
Occorre . nu l e , insegnare lo- una atmosfera nella quale tut

to eia più complesso"*? 1 con-

Si lavora per ricostruire Vinti, città vietnamita distrutta due volle 

Il convegno di Udine: dal dibattito scientifico all'insolita conclusione 

Sisma e politica a porte chiuse 
Sul terremoto del Friuli e 

sul periodo sismico da esso 
iniziato, si è tenuto ad Udi
ne un convegno organizzato 
dal CISM tCcntro internazio
nale per le scienze mecca
niche). Esso si e articolato 
in due sezioni (una di inge
gneria antisismica e una di 
geologia-sismologia) alle qua
li hanno partecipato molti 
esperti italiani e stran.eri. 

Al convegno, che ha fat
to registrare una larga par
tecipazione. hanno preso par
te. tra gli altri, vari istituti 
universitari, l'istituto r.az.io 
naie di geofisica. l'istituto 
per la geofisica delia litoste 
ra del CNR, 1 osservatorio 
geofisico sperimentale di 
Trieste. 1ENEL e il CNEN 
i interessati ai terremo* 1 .n 
relazione alla delicata que
stione della determinazione 
dei siti ove costruire le cen
trali nucleari ». l'osservatorio 
vesuviano. 

Quale 
previsione 

S. e avuta una velala pò 
lemita sulla profondità :po 
centrale del terrcn.oto fr..; 
lano: alcuni ritengono che s a 
di circa quattro chilcmetn. 
altri invece si sono manife
stati contrari, ritenendola su
periore. Questa polemica in
duce ad una considcraz.o.-.e 
molto interessante: si parla 
tanto di previsione dei terre
moti. ma. di grazia, quale 
previsione, e come .»: ritie
ne possib.le farla, se. a di
sianza di sette mesi da', ter
remoto. eli stessi ricercatori 
non sono in grado di esse
re d'accordo su un dato t h e 
dovrebbe essere conosciuto in 
" tempo r e a l e ' 0 Si potreb
be ob.ettare che ciò dipen
de dalla carenza de,le .-tnu 
ture e della organizzazione 
della ricerca. e che invece 
per gli Americani. ; n i ^ i . 
: siapponesi ed ultimamen
te per 1 cinesi !e cose atan
no diversamente. A questo 
punto alcuni potrebbero mi 
che sostenere ia necess.ià d. 
un qualche nuovo -•< ente » che 
faccia ssmolozia. Mi a '^ e 
proposito sono necessarie al
cune considerazioni 

1» Per quanto riguarda le 
strutture, veramente non si 
capisce perché certe cose non 
s: possano fAre con le strut
ture e gli enti che eia esi
stono e che si occupano del
la ricerca sismolog.ca; il prò 
blcma è. se mai. quello di 
riconvertire queste strutture 
ad una nuova produttività 

scientifica. Esse hanno, rispet
to ad alcune ipotetiche strut
ture « nuove ». almeno il van
taggio di avere comunque 
una tradizione culturale che 
sarebbe criminale lasciare 
inaridire. 

2) Per quanto riguarda la 
« previsione sismica » si de
ve dire con chiarezza che il 
terremoto è un fenomeno na
turale le cui cause non sono 
assolutamente note con cer
tezza: d si fonda solo sulle 
ipotesi che sono alla bise 
della teoria deila tettonica a 
zolle. Inoltre si ignorano leg 
2i fisiche che ne descrivano 
i! meccanismo: ir. questo sen-
so il terremoto è un feno
meno fisico a<soluta»icn'c :>n-
prcvcdibi'c anche ne; par^i 
p;u avanza*- m que.-to .-et-
tore di ricercai 

Quello clie si può fare è 
compiere studi statistici basa
ti sia sulla storia S:>.TI.:.I -1. 
una data rtz.or.e. e sia sJ 
uno studio d: v;.-' fenomeni 
prcnnn.tcr: . Infatti, d i ' ir.o 
m*»nto che il terremoto e 
l'elfotto finale di i n a <.vj«i 
sconosc.uta ed e nreof\1.ito 
da svar.at: a ' tr . eliciti del 
la stessi. e prssbilc r"?:-*n-
ro e s'ud «re •.'.v.nl.viT.rn'f 
ta.i effe::. 

E" p'vs.-ib.le qu nd: .'olo una 
previsione <:n:'-:ica. n^ i de 
term.:n.5f.ca E" bene t c . r r 
presente il sun . - ' i o to t'i que 
sta ds ' .nzione. dato che rzr.i 
confus.one è pcncclcsa e mi
stificatoria perché da un ato 
rende a mantenere la gente 
in .ma posiz.or.e di fipo n.e-
tafis-.eo nei confronti r f l ter
remoto. e da l'altro terri* al 
lo spreco di danaro p.ibb'.co 
su prozrammi poco m.a r . e 
scientificamente non corretti. 

Ad ogni modo e •m.v.vn-
sab.lr* sottolineare cne tule ti 
pò di orevis.one deve n m u n 
que essere c o n - . d e m o ì.r.o 
deci, strumenti per affroira 
re in modo correvo -,' prò 
b'ema ben p.u .mpo; tante 
della nrrTcnc.'o?ic. 

In Ita'..a. purtroppo, si^mo 
ancora fermi alla tatis'ica 
basita filila s*o. a -.sm.e-* 
S: pirla spe.-so anche di pre 
visione a alla c inese- tìrrun 
ticando che non tutti pedo
no permettersi un o.m..« con 
un DRIZZO, un cane e un « r 
pento t animali che han ro 
avuto l'onore di e.>--rre e t * 
ti da parte di autorevoli espo
nevi. dell.t s. imo!o:ii i t i l a 
na». p dimenticando inoltre 
che. come riportano P . m o e 
Cicerone, finanche Ferecide. 
maestro di Pitagora, si dice 
aver predetto un terremoto 
osservando l'acqua in un no;-
zo. e che anche i eon**dm 
calabresi del 1783 fecero a 
loro spese questo tipo di os

servazioni. Ma non è certo 
per questa strada che si p io 
seriamente pensare di ncam 
minarsi, anche se certe os
servazioni possono talora di
mostrarsi utili in certi paesi. 

Uno studio statistico ^erio 
si può solo fare sulla base dei 
fenomeni premonitor.. ma 
purtroppo anche in nuc-sto 
sembra che ci troviamo ad 
un livello « zero » di svilup
po scientifico. La soluzione di 
tali problemi risiede ev.den-
temente in un diverso modo 
di fare ricerca, riconverten
do. sulla base della program 
inazione, le strutture esi
stenti. 

La necessità della riconver
sione globaic delle strut ture 
scientifiche e industriali è 
parte integrante della i i o 
zrammazione. e non e inutile 
ricordare a questo proposito 
che attualmente importiamo 
rutti n': strumenti e le ippa 
re.-chiat ire delle staz.on: e d-n 
laboratori sismici, mentre. 
d 'acro canto, mil t : lavorato 
r: de.la industria e.ettrontca 
sono a cassa mtezrizion". 

A proposito del i ma ne a P.-
za o dell'insoddisfacente coor-
d.namento. emer-o da' co.re
gno. tra i van ent. di n-
cerci .taliani clic lavorane .n 
sisrr.olcr.a. SÌ p iò .mma.'i-
nrire CT^ t u " o q-io.->to s\» do 
v i ' o alli maniera :n cu; fun-
z.or.i la ricerca in I t a la . Me 
raviglia ;jtta*..a .1 fa'to che 
non ci sia stato un .mrr.ed \'o 
coordinamento de: vari :*u 
t it. ed ent: rom>e:ent. da 
parte del ministero della Pub 
bl.ca .struz.or.e 

Rischio j 
di sprechi j 

i 
Appare inf.^T'.c'.trefJttocon [ 

tr.-KÌd:*'.or o .1 f.ìfo chf. pur j 
dipendendo la qui.v. totalità ; 
dei r .c rea tor i .:i si.-miìog i i 
da tale mini.-tero. non s.a i 
s*ato fa**o nu' l i ner valutare j 
le potenz. ili 'a s.ient.fiche nei | 
«rampo della - sino.e? a. «1 
f.ne di d i r e massima pa
r a n z a . contro.lo ed «-rjvii ' 
e t à all 'in'crvento smentii.co ! 
che doveva c-v-ere f a ro in ! 
Friuli. C o v.rebhe ..".'.onta- i 
nato il r.sCh.o d. sprechi e 
sarebbe staio il presupposto 
per un impiago de.le terze 
in base a cr.ter. i più seri 
e oggettivi possibili, fvitan
do il sospetto che anche in 
questa occasione si iosse se
guita la logica della distribu
zione baronale delle compe
tenze. 

Sarebbe stato neressmo 
inoltre tener conto dei sug
gerimenti che sarebbero e-

mersi dalle componenti s n-
dacal. che si occupano dei 
problemi deila università e 
delia ricerca. 

Un altro aspetto del con
vegno di Udine merita l'at
tenzione: il fatto che e sta
to cii.esto un «centro > di 
studi sismologici nel Friu
li. A ques*o proposito si de
ve e.-.-ere molto ch'ari, a co
sto d. qualche ripetizione 

Cominciamo col dire sub.to 
che. anche m tali questioni, è 
assolutamente da condanna
re una politica dei due tem 
p.. Infatti nes-)tina so'.u/ione 
può essere trovata effc 'uan-
do. come al solito, interventi 
par* ' olar: o con lo strumento 
story imente bat t i to del'e 
leggi special:, tutte cose eoe 
si realizzano senza ia ner"s 
sana partecipaz.one delle 
forze sociali, scientifiche e 
sindaci]], riservando.-: d: fa
re poi le scelte d. fondo 

I problemi del terremoto. 
t r a " quelli connessi a tut
te .e calamita natura'.:, van
no .".-luadrati in lince d: »n-
le r . -Mo globale. 

II :onment: qualificanti de
vono e s^ re il d.pirt im/m'o 
d; .-e enzo della terra ed u.ia 
di'.*"--' collocazione «K. CNR 
in ripporto a nece.ssin <<-•"• 
•r. i-i.onali di r.cer-a ii.ttr-
zr.va 

Per concludere una nota 
di co-tume. Il convegno è 
terni.nato .n modo ì.i.-ol.to 
q nr.rio mfatt . si è cercato d. 
fare ore*.*; con-.deraz:oni t r i 
'icr.e e d: richiamare r..cu
ri. .t-pett: polit.c. .nerenti al 
terre-noto e a'.li politica dei-
la r cerca, si e allora nre-
sa .a decisione di invitare 
prima di andarsene i numero
si stramer. presenti d chia 
ra.-.rio chiuso il convegno So
lo dopo, con uno strano .-,cn-
^o d patr.ottismo. s. e par
lato ci; certi argomenti. Evi-
ricnte-nente esistono ancora 
persone convinte che lavare 
: p.ir.r.i in fam.g.ia costituì 
sva l'unico r . tenmento o. me
todo da seguire in certe oc-
ca-.o... nelio svolgimento dei-
la ati.v.ta d. ricerca d. cu. 
un co.nzre.sso e p*r;e inte
grante Ciò oltret itto a p w r e 
contradd.ttor.o con la prete
sa volontà di use.re dai pro-
ViP.rahsmo D.sp:ace r e n 
strare cose del genere, ma 
è necessario far.o per cam 
b.are metodi nella icerca 
italiana, perche fo r f e pro
prio da qui che si deve par
tire "XT fare un'opera rifor-
matr.ee. tutti insieme. 

Antonio Nazzaro 
ricercatore presso 

l'Osservatorio Vesuviano 
Ercolano - NADOII 

ro un mestiere, dare loro un 
lavoio; ma ce ne sono che 
non vogliono essere rieduca
te, che scappano dai centri di 
rieducazione. E allora?, gli 
venne chiesto. Allora, rispose, 
bisogna r.prenderle e conti
nuare a neducarle. E se non 
vogliono? xMloia. tu la rispo
sta netta ed asciutta, allora 
« bisogna costringerle ». 

In un altro contesto, la se
verità delle misure riguarda
va non più gli sconfitti, o i 
protagonisti delle vicende del
la grande corruzione, ma co
loro che avevano vinto e che, 
dopo la vittoria, M trovavano 
a dirigere una società dalle 
magagne profonde. Parole du
re sono state spese, al con
gresso, contro coloro che, li
sciti dal contesto della gueria 
dove le scelte erano nette e 
chiare, si ritrovarono da un 
giorno all 'aldo immersi m 

Ila quii 
'SsoVe 

tini tra una classe e l'altta 
sfumati e non sempre iden-
t.ticabili, e trovavano diffici
le individuare la via giusta da 
percorrere. Questo sia sul 
piano politico che sul piano 
personale. Dirigere democra
ticamente, o dare ordini? Ca
pire le origini della ricchez
za apparente portata nelle 
grand: città dalla guerra e 
dal 1 lusso di dollari, e com
prenderne la provvisorietà, o 
scambiare l'ampiezza delle 
scorte di beni di consumo 
per la «sostanza > di un ca
pitalismo che non aveva ra
dici nel paese? Pensare che, 
dopo tutto, non sarebbe sta
to immorale godere di quel 
benessere artiliciale. dopo de
cenni di privazioni, o capire 
che la vittoria eia stata solo 
una tappa, necessaria ma si
curamente non finale, di un 
cammino ben altrimenti lun
go? Dopo tutto, a! congresso 
del partito si e detto che oc
correranno vent'anni di duro 
lavoro e di giusta politica per 
fare del Vietnam un paese 
dotato di una sua autonoma 
solida prosperità. Vent'anni, 
sono appena dieci di meno de
gli anni trascorsi nelle 
guerre... 

Questa potrebbe essere ma
teria prima di rillcssione e di 
indagine per i protagonisti di 
quella non nuova campagna 
antivietnamita della quale ci 
accadde di cogliere i riflessi. 
tornati da questo viaggio nel 
Vietnam nullificato, su qual
che colonna di giornale. Cam
pagna di seconda mano, con
dotta da giornalisti laici sulla 
scorta di «testimonianze» di 
gesuiti espulsi, cosparse di 
troppi «ho sentito dire» che 
si rivelano falsi al pruno raf
fronto con la realtà e che 
squalificano tutto il resto. Co
me la preoccupazione, ad e-
sempio. per la sorte di quei 
funzionari e ufficiali dell'ex 
esercito di Thieu che, anzi
ché essere immersi nel ba
gno di sangue la cui immi
nenza era stata a suo tempo 
evocata dal presidente Ford. 
sono stati ovviati in campi di 
rieducazione dove, si raccon
ta, i rieducatori dimenticano 
n volte i principi della peda
gogia patriottica. Sembrano i 
tempi, ed i temi, della guerra 
fredda, che obbliga per esem
pio a dire che la presenza 
sovietica nel Vietnam è ora 
al tret tanto vistosa di quanto 
lo fu a suo tempo quella a-
mencana, o che gli ospedali 
del Sud sono stati svuotati 
di tutte le attrezzature mo
derne fornite dai benefattori 
statunitensi, e trasferite negli 
ospedali de! Nord. Insieme a 
macchine agricole e medici
nali. pompe idrauliche e bull
dozer . 

Nelle campagne del Nord 
c'era, e vero, qualcosa di di
verso, che d.sturba va il pae
saggio un tempo cosi esclusi
vamente rurale, umano e ma
nuale. C'erano a volte, sul
l'orizzonte delle risaie, file di 
trat tori . Ma erano coreani. E 
negli ospedali, e vero, c'erano 
attrezzature sanitarie. All'o
spedale dell'Amicizia tedesco 
vietnamita — uno dei più .im
portanti di Hanoi, quello di
retto da! grande chirurgo Ton 
That Tung. lo specialista del
la diossina — cosi intitola
to perche furono i tedeschi 
delia RDT ad attrezzarlo su 
bito dopo ia « pr.ma libera-
z.one >\ le attrezzature ci so
no. Ma risalgono ai H'IW . e 
c'erano anche dei sov.etici. 
che sono .ndividualmente vi 
stosi perche spesso di corpo
ratura massiccia, ma collei-
t .vamente dj.uiti nella non nu
merosa comunità di speciali
sti stranieri, o nei primi gnip-

pi di turisti che affrontano 11 
viaggio nel Vietnam. Allo 
sportello della Banca centra
le dove gli specialisti ritirano 
a fine mese il loro salario, 
c'erano più ungheresi e tede
schi e cubani, e anche questi 
non erano molti. 

Il fatto è che il Vietnam 
socialista ed unito continua a 
seguire quella politica di in
dipendenza che lu il grande 
capolavoro di tutto il periodo 
bellico, e che Hi una garan
zia di vittoria. E di pazienza, 
per cui ì pioblemi accumula
tisi con gli amici — la que
stione delle isole Paracel, oc 
capate dalla Cina al tempo di 
Thieu. tanto per dare un e-
sempm — non spingono il 
Vietnam mori di questa li
nea, in attesa che hi storia 
e il negoziato li risolvano. 

C. d . cva un >«quadio» di 
livello elevato che »c l'aiuto 
degli a l tn e importante, ma 
il contare sulle nostre torze 
e essenziale ». Ed aggiunge 
va che l'invio di specialisti 
e di fondi i\d parte dei paesi 
hociahst. «è cosa positiva, 
ma e anche ragionevole che l 
paesi lratelh si comportino 
cosi. L'aiuto degli altri è im
portante. ma non e il fattore 
principale». E mentre parla
va sollevava una bottiglietta 
che conteneva un liquido vi
schioso e scuro proveniente 
da una celta parte insospet
tata del Vietnam, ed era pe
trolio, a dimostrazione delle 
risolse che — «con i nostri 
sforzi come base principale » 
— poti anno essere sviluppate 
e struttate. 

Ora che la liunilicazione 
permette di cogliere tutte le 
dimensioni del paese, è sag
gio ricordare che il «piccolo 
paese » che oso tener testa 
agli Stati Uniti è, dopo tutto. 
grande come l'Italia, e sup
pergiù con lo stesso numero 
di abitami. E die nessun pro
blema. come si dovrebbe or
mai sapeie, può essere risolto 
a colpi di bacchetta magica 
icosi come, ecco un altro e-
sciupio, una campagna come 
quella avviata nei mesi scor
si. e che continua, contro i 
pericoli e 1 danni del buro
cratismo, non basta a risol
vere S problemi del burocra
tismo». O sarà anche questa 
materia di polemica a distan
za contro i vietnamiti, ai qua
li magari un giorno si farà 
colpa se gli americani gli 
hanno ucciso, in dieci anni di 
aggressione, una-r i serva di 
quadri dei quali oJTgi si sente, 
m molti settori, la mancanza. 
e potendo disporre dei quali 
molti problemi sarebbero in
vece semplificati? 

Il c<quadro» che abbiamo 
citato, ammiccando malizioso 
a molte polemiche aperte e 
meno aperte che si tengono 
nel movimento operaio inter
nazionale. ma forse avendo 
anche in mente i polemisti 
di altre sponde, concludeva 
la sua conversazione dicendo 
che «part ire da un paese se
mifeudale per fare un paese 
socialista è. dopo tutto, una 
rivoluzione estremamente im
portante. Non siamo passati 
e non passiamo attraverso va
rie fasi, come gli altri. Così 
c'è da chiedersi come debba 
essere questa di t tatura del 
proletariato. Lo scopo è di as
sicurare l'egemonia politica 
ai lavoratori. Cioè, di realiz
zare un regime democratico, 
come disse Lenin. Si, certo — 
concluse — i nostri problemi 
sono davvero di grandi di
mensioni... ». 

Emilio Sani A ma de 
FINE - / precedenti artìco

li <ono stati pubblicati t! 12 
ed il 18 dicembre. 

Attrezzature 
sanitarie 

per Bach Mai 
Sono state consegnate in 

questi giorni ad Hanoi le 
prime attrezzature sanita
rie acquistate grazie ad li
na sottoscrizione lanciata 
per contribuire alla rico
struzione dello ospedale 
Bach Mai. bombardato da
gli americani. 

La sottoscrizione è tut 
torà in corso. I versamen
ti vanno effettuati sul con
to corrente numero 1/25606 
intestato a « Vietnam In
formazioni > vicolo Scavo-
lino 61. Roma. 

Giuseppe Boffa 
Gilles Martinet 
Dialogo sullo stalinismo 
pp. 206, lire 2 0 0 0 

le cause, le origini, le ragioni di forza e i punti 
di debolezza dello stalinismo nell'Unione Sovie
tica e nel mondo, in una discussione fra uno 
storico e commentatore politico de d'Unità» e 
il segretario nazionale del Partito socialista 
francese 
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